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NOTIZIE

In breve

SulQuotidianodelFisco
confluiscetuttiigiornil’offerta
informativadelGruppoSole24
Oreinmateriatributaria.Il
QuotidianodelFiscoèuna
pubblicazionetelematicache
offreailettoriunapanoramica
completadinotiziee
approfondimenti
particolarmentemirataalle
esigenzedeglioperatori
professionali.Perottenere
maggioriinformazioni,è
possibileconnettersia
www.quotidianofisco.ilso-
le24ore.comochiamareil
numerotelefonico0230222999.

c LAPAROLA
CHIAVE

QUOTIDIANO DEL FISCO

Le novità tributarie
su pc e tablet

Compravendita e locazione. Risoluzione dell’Agenzia

.com

Sospendere tutte le sca-
denzedi natura fiscale, previ-
denziale e amministrativa che
interessanoicittadinieglistu-
diprofessionalidellezonecol-
pite dall’alluvione verificatasi
nei giorni scorsi in Sardegna.

È questa la richiesta avan-
zata ieri dal Consiglio nazio-
nale dei dottori commerciali-
sti e degli esperti contabili.
«In questi giorni drammatici

per le terre così duramente
colpite dall’alluvione - affer-
ma il commissariostraordina-
rio della categoria, Giancarlo
Laurini - la sospensione della
generalità delle scadenze
che gravano su imprese e pro-
fessionisti può dare una boc-
cata d’ossigeno sia ai cittadi-
ni, sia al tessuto economico
di queste sfortunate zone».
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Secondo Assonime, l’au-
mento dell’acconto 2013
dell’Iresdal 100al 101%nonvale
soloper ilcalcoloeffettuatocon
il metodo storico (101% di quan-
todovutoperil2012),masiappli-
caancheconilcriterioprevisio-
nale(circolaren.36/2013).L’arti-
colo 11, comma20,decreto legge
n. 76/2013, ha previsto che solo
«perilperiodod’impostaincor-
so al 31 dicembre 2013, la misura
dell’acconto» Ires è aumentata
dal100%al101percento.Lanor-
ma non specifica se si tratti di
metodostoricooprevisionale.

SecondoAssonime,ildatolet-
terale della norma fa un generi-
co riferimento alla misura
dell’acconto dovuto, quindi, la
maggiorazione dovrebbe «ap-
plicarsi tanto all’acconto deter-
minato su base storica, quanto
all’acconto determinato su base
previsionale». Così, se l’impo-
sta storica del 2012, ad esempio,
è 100 euro e a consuntivo sarà di
90euro,nonèsufficienteversa-
re 90 euro di acconti 2013, in
quanto devono essere versati,
conilmetodoprevisionale,90,9
euro,cioè il 101%di 90.

La posizione di Assonime è
condivisibile, in quanto anche
analizzando la norma a regime
sugli acconti Ires, non sono ap-
plicabili sanzioni per l’insuffi-
ciente versamento dell’accon-
to,calcolatoconilmetodoprevi-
sionale, solo se l’importo versa-
tocomplessivamentenonèinfe-
rioreallasommacherisultereb-
be dovuta a titolo di acconto in
base alla dichiarazione relativa
alperiodo incorso.
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7Le capitalizzazioni dei soci da
comunicare sono costituite da
apporti effettuati senza obbligo
di restituzione per la società. Si
tratta di somme, variamente
denominate (versamenti in
conto capitale, in conto futuro
aumentocapitale, a fondo
perduto), che vengono
contabilizzate in una voce del
patrimonio netto della società
(altre riserve). Dovrebbero
rilevare solo gli apporti
accompagnati da un contestuale
versamento e non quelli
derivanti da rinunce a
precedenti finanziamenti

I chiarimenti delle Entrate. Le istruzioni per l’acconto 2013

Luca Gaiani
Rimborsi infrannuali e ri-

nunce ai crediti complicano la
comunicazione dei finanzia-
mentisoci.

Nel modello da presentare
entro il prossimo 12 dicembre
vanno riportati tutti i finanzia-
mentielecapitalizzazionieffet-
tuate nel corso del 2012, ma una
applicazione letterale delle
istruzioni rischia di moltiplica-
re gli importi comunicati al fi-
sco con effetti fuorvianti sulla
attivitàdiaccertamento.

La comunicazione dei finan-
ziamenti soci introdotta con il
Provvedimento del direttore
dell’agenzia delle Entrate del 2
agosto 2013 non ha una fonte
normativadiretta,inquantoèfi-
glia dei controlli sui beni di im-
presa utilizzati dai soci (artico-
lo 2, comma 36-septiesdecies,
Dl 138/11).

Il legislatore, nel disciplinare
quest’ultimo adempimento, ha
previsto che l’Amministrazio-
ne finanziaria debba inoltre te-
nereconto, ai fini degli accerta-
menti sintetici, di qualsiasi for-
madifinanziamentoocapitaliz-
zazioneeffettuataneiconfronti
dellasocietà.Daquiderivanole
difficoltà che si incontrano nel
risolvere in modo affidabile, in
assenza di complete istruzioni
dapartedelleEntrate,imolti in-
terrogativi posti a più riprese
dagli operatori alle prese con
questoadempimento.

L’unico supporto normativo
per sciogliere i dubbi sui finan-
ziamenti da comunicare è, co-
me detto, il generico riferimen-
to alla finalità di verifica della
capacitàcontributivadelcontri-
buente, ma si tratta di un ele-
mento insufficiente essendo
nella discrezionalità dell’agen-
zia delle Entrate stabilire i dati
cheritieneutilerichiederealri-
guardo(fermarestandol’esclu-
sione di quelli già in possesso
dell’anagrafe tributaria). Il ri-
chiamo alla finalità della comu-

nicazionepotrebbeperò,daso-
la, consentire di risolvere alcu-
nideiproblemipiùdiffusi.

Un primo caso riguarda i fi-
nanziamenti erogati e rimbor-
sati(intuttooinparte)all’inter-
no dello stesso anno. La lettura
delleistruzioniaimodellifareb-
bepropendereperunacomuni-
cazionedellesolesommeversa-
te (al lordo, cioè, dei rimborsi),
ma questa impostazione fini-
sceinmolticasipergenerarein-
formazioni non del tutto atten-
dibili,chefinisconoperostaco-
lare (anziché supportare) l’ac-
certamento sintetico. Si pensi
ad esempio ai prestiti effettuati

alle società cooperative dai so-
ci-lavoratori, iquali spessofan-
no accreditare le retribuzioni
sul proprio prestito sociale per
poi prelevarle durante il mese
in base alle necessità. Comuni-
caresoloiversamenti(cheven-
gono visti dal fisco come inve-
stimentifinanziari,indicediric-
chezza),senzaridurlideiprelie-
vi, darebbe evidenza di una ca-
pacità patrimoniale del tutto
squilibrata rispetto alla realtà
delle cose e deve, dunque, con-
cludersinelsensodiunaindica-
zioneal netto.

Unaltroproblemainterpreta-
tivo, che si potrebbe risolvere
semplicemente con rinvio alle
motivazioni dell’adempimen-
to,riguardalecosiddettecapita-
lizzazioni. Il termine dovrebbe
ricomprendere tutti gli apporti
effettuatidaisocisenzaobbligo
di restituzione per la società ri-
ceventeedunque,adesempio, i
versamenti a fondo perduto,
quelliincontocapitale,acoper-
turaperditeesimili.

Ciò che rileva – viste le moti-
vazioni della comunicazione –
è l’esistenza, nell’anno di riferi-
mento,diunaeffettivaerogazio-
nedisomme,aprescinderedal-
la esatta causale utilizzata (che
spesso, nella realtà delle picco-
le società, è invero assai confu-
sa). Non dovrebbero, dunque,
esserecomunicatele"capitaliz-
zazioni"derivantinongiàdaun
contestuale versamento, ma
dalla rinuncia a finanziamenti
eseguiti in precedenza (e quin-
di già comunicati qualora effet-
tuati in anni dal 2012 in avanti).
La rinuncia a finanziamenti, in-
fatti, non è un indicatore di un
nuovo investimento del socio,
pur se genera una ricapitalizza-
zione della società al pari di un
versamento in conto capitale, e
non deve dunque formare og-
gettodiinformazionealfiscose
si intendonorispettarele finali-
tàdella disposizione.
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Angelo Busani
L’attestato di prestazio-

ne energetica (Ape) allegato
ai contratti di compravendita
o di locazione non è soggetto a
imposta di registro né a impo-
sta di bollo; per la confezione
diunacopiaautenticadell’Ape
occorre invece scontare l’im-
posta di bollo di euro 16 per
ogni facciata. È quanto stabili-
to dalla risoluzione dell’agen-
zia delle Entrate n. 83/e del 22
novembre2013.

L’Ape è stato introdotto dal
Dl 63/2013 al posto del prece-
dente Ace (attestato di certifi-
cazione energetica); il Dl 63 ha
inoltresanzionato di nullità, in
caso di mancata allegazione
dell’Ape, a far tempo dal 6 giu-
gno2013:

a)icontrattidicompraven-
dita immobiliare (e pure di
ogni altro contratto traslati-
vodiimmobiliatitoloonero-
so: permuta, conferimento
insocietà,transazione,rendi-
ta,eccetera);

b) i contratti di donazione e
ogni altro atto traslativo di im-
mobili a titologratuito;

c) i "nuovi"contrattidi loca-
zione(valeadirenonicontrat-
tichesianounaprorogadipre-
cedenticontratti).

In considerazione della in-
troduzione di questo obbligo
di allegazione dell’attestato di
prestazione energetica al con-
tratto di locazione, a pena di
nullitàdellostesso(anchese si
fa strada l’ipotesi di cancellare
la nullità, come scritto ieri sul

Sole 24 Ore), l’Agenzia è stata
richiestadirisponderealquesi-
to se tale obbligo di allegazio-
neesplicasseeffettiancheaifi-
ni della registrazione del con-
trattodi locazione.

L’Agenzia risponde anzi-
tuttochesideveprocedereal-
la registrazione del contratto
dilocazioneedell’attestatoal-
legato,senzaautonomaappli-
cazione dell’imposta di regi-
stro all’Ape, in quanto l’atte-
stato non rientra tra gli atti

per i quali vige l’obbligo della
registrazione.

Lasituazionenoncambiase
il contrattodi locazione siare-
gistrato telematicamente
(con l’utilizzo dei software
"LocazioniwebSiria"e"Iris"),
caso nel quale non è prevista
la possibilità di trasmettere al
fiscoanchegliallegatidelcon-
tratto. Infatti, a parte il rilievo
che, in capo ai soggetti tenuti
alla registrazione del contrat-
to di locazione, non grava un
obbligodiprodurrel’Apeinse-
de di registrazione (dato che
l’obbligo di allegazione
dell’Apealcontrattoèsuscetti-
bilediesplicareeffettisullava-

liditàdell’attomanonharifles-
si sulla registrazione), qualora
comunqueilcontribuentepre-
sentasse l’Ape all’Agenzia in-
sieme all’attestazione di avve-
nutaregistrazionedelcontrat-
to restituita dal servizio tele-
matico utilizzato dall’utente,
nondovrebbe scontarealcuna
imposta con riguardo all’Ape.
Qualora il contribuente peral-
tro lo desideri (caso assai im-
probabile), l’Ape può essere
registrato "volontariamente"
con il pagamento dell’imposta
di registro di 168 euro (200 dal
1˚gennaio 2014).

Quantoinfineall’impostadi
bollo, essa non va applicata in
basedelpresuppostochel’arti-
colo 37, Dpr 445/2000 esonera
da bollo le dichiarazioni sosti-
tutivediattonotoriodicuiagli
articoli 46 e 47 del medesimo
Dpr 445/2000 e che l’Ape (ai
sensi dell’articolo 15, comma 1,
Dlgs 192/2005) deve essere
prodotto appunto nella «for-
ma di dichiarazione sostituti-
va di atto notorio ai sensi
dell’articolo 47» del Dpr
445/2000. L’imposta di bollo è
invece dovuta se l’Ape venga
allegatoalcontrattodilocazio-
ne in copia certificata confor-
me all’originale, ai sensi della
nota 1 all’articolo 1 della Tarif-
fa, parte prima, allegata al Dpr
642/1972; il bollo sulla copia è
infatti dovuto a prescindere
dal trattamento (in termini di
imposta di bollo) del docu-
mentooriginale.
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Questioni aperte

POS PER PROFESSIONISTI
Gliarchitetti contro
l’obbligodal 2014
Pergli architetti ilPos per i
professionisti,previsto
obbligatoriamentedal 1˚
gennaio2014,è «unulteriore
regaloalle banche,che
costringerebbegliarchitetti
asostenere icostidi
attivazione, installazionee
diutilizzo». Laduraprotesta
è firmatadalConsiglio
nazionaledegliarchitetti,
pianificatori,paesaggistie
conservatori.

ANTIRICICLAGGIO
Nessunanuova
comunicazione
Ilministerodell’Economiae
delle finanze, inuna nota di
ieri, chiariscedinonavere in
progettodimodificare la
normativa
sull’antiriciclaggio
introducendoulteriori
obblighidicomunicazione
alCerved ediverifica
rafforzatadella clientela . La
direzioneVdel Tesoro,
istituzionalmente
competentealla
predisposizionee
all’aggiornamentodei
provvedimentidi rango
primarioesecondario in
materiadiprevenzionedel
riciclaggioedi
finanziamentodel
terrorismo,escludedivoler
prevederenuove
disposizioniche
graverebberoglioperatori
dimaggiori adempimentie
sforzidi controllo.

CONVEGNO A REBUILD
Il condominio
rigenera lacittà
Nell’ambitodiREbuild,
l’edizione2013della
conventionsulla
riqualificazionee gestione
sostenibiledeipatrimoni
immobiliari, si svolgerà a
RivadelGarda il 26
novembre2013alle 14 il
convegno"Riqualificare i
condomini italiani",dove
verrannoillustraticasidi
successosperimentati.

Luca De Stefani
L’acconto2013dellacedo-

lare secca sulle locazioni di
abitazioni continua a essere
pari al 95% dell’ammontare
dovuto per l’anno precedente
elariduzionedell’aliquotadal
19%al15%pericanoniconcor-
dati, invigore dal2013,puòes-
sere applicata, già con il paga-
mento dell’acconto 2013, solo
applicando il metodo previ-
sionale. Quindi, chi lo utilizza
èa rischio di sanzioni seeffet-
tua un versamento di acconti
2013 insufficiente rispetto a
quanto dovuto, a consuntivo,
per tutto l’anno. Sono queste
lenovitànascostediuncomu-
nicatodelle Entratedi ieri.

Il documento non dice nul-
la di nuovo rispetto alle ordi-
narie regole da sempre usate
per calcolare gli acconti della
cedolare secca. Si parla sem-
plicemente di metodo stori-
cooprevisionale,ricordando,
ad esempio, che chi «intende
calcolare l’acconto colmeto-
do previsionale» rischia
«l’applicazionediuna sanzio-
ne del 30% nel caso in cui il
versamentorisultiinsufficien-
te».Sanzionenonapplicabile,
invece,con ilmetodo storico.

In realtà, indirettamente,
ma probabilmente voluta-
mente, chiarisce gli unici due
dubbi, sollevati in dottrina in
questi giorni, sul calcolo
dell’acconto2013dellacedola-
resecca: ilprimoèrelativoal-
la possibilità di considerare
con il metodo storico (e non
solo con quello previsionale)
lariduzionedal19%al15%del-
la percentuale applicabile
per la cedolare secca dal 2013
(siveda«IlSole24Ore»del 17
novembre), mentre il secon-
doèrelativoallapossibilitàdi
continuare autilizzare la per-
centuale del 95% per l’accon-
to della cedolare secca anche
quest’anno, nonostante che
vi sia stato l’aumento di un

puntopercentualedell’accon-
toIrpefdal2013echeilcomu-
nicatodelleEntrate25novem-
bre2011abbiaassimilatolami-
sura degli acconti della cedo-
lare secca a quella degli ac-
conti Irpef.

Il comunicato di ieri ricor-
da che per calcolare l’accon-
to della cedolare secca per il
2013 il«contribuentepuòsce-
gliere di applicare il metodo
storico» (95% della cedolare
secca di 730/2013 o Unico PF
2013) o «quello previsiona-
le» (minore imposta che si
prevedesiadovuta).La«nuo-
va aliquota del 15% per la ce-
dolare secca sui canoni con-
cordatisiapplica conilmeto-
do previsionale».

Per gli affitti concordati,
quindi,restadelusochispera-
va di poter applicare, con il
metodo storico (e non solo
conquelloprevisionale), l’ali-
quota del 15 per cento. In que-
sto caso, avrebbe potuto mol-
tiplicare il 15% sull’imponibi-
lerelativoal2012epoicalcola-
re il 95%, per trovare l’accon-
to 2013. Se avesse sbagliato e
versatomenodeldovuto,non
sarebbe stato soggetto a san-
zioni (metodo storico). Que-
sto calcolo, però, non può es-
sere effettuato e la riduzione
dell’aliquota dal 19% al 15%
può essere applicata, già con
il pagamento dell’acconto
2013, solo applicando il meto-
do previsionale. Quindi, chi
loutilizzapotràesseresanzio-
nato (30% dell’insufficiente
versamento), se paga meno
acconti 2013, rispetto a quan-
to dovuto, a consuntivo, per
tutto l’anno.

Relativamente alla misura
dell’acconto2013dellacedola-
re secca con il metodo stori-
co, infine, si segnala che è sta-
ta confermata la misura del
95% dell’ammontare dovuto
per l’annoprecedente.
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ASSONIME

Iresal 101%
contutti
icriteridicalcolo

L’ALTRO PROBLEMA
Opportuno neutralizzare
le rinunce agli apporti
che non sono indicatori
della realizzazione
diun nuovoinvestimento

Capitalizzazioni

L’INDICAZIONE
Laregola vale
ancheper i contratti
registrati in via telematica
Per la copia autentica
resta il bollo da 16euro

Adempimenti. Rimborsi infrannuali e rinunce ai crediti complicano la comunicazione sugli apporti dei soci

Finanziamenti,rischiomaxi-invio
Necessario tener contodelle restituzioninel periodomonitorato

I COMMERCIALISTI

InSardegna
scadenzefiscali
darinviare

L’attestazioneenergetica
nonpagaregistroebollo

01 | IL PROBLEMA
Nel presentare entro il
prossimo 12 dicembre la
comunicazione dei
finanziamenti dei soci una
interpretazione letterale
delle istruzioni rischia di
moltiplicaregli importi
comunicati al fisco in
presenza di rimborsi
infrannuali e rinunce ai
crediti, con effetti forvianti
sull’attività di accertamento

02 | I RIMBORSI
Unprimo nodo riguarda i
finanziamenti erogati e
rimborsati ai soci all’interno
dellostesso anno. La lettura
delle istruzioni ai modelli
farebbe propendere per una
comunicazione delle sole
somme versate, maquesta
impostazione finisce in molti
casi per generare
informazioninon del tutto
attendibili, che finiscono per
ostacolare (anziché

supportare) l’accertamento
sintetico. Comunicare solo i
versamenti, senza ridurli dei
prelievi, darebbe, infatti,
evidenzadi una capacità
patrimoniale del tutto
squilibrata rispetto alla
realtà delle cose e deve,
dunque, concludersi nel
senso di una indicazione al
netto

03 | LE RINUNCE
Unaltro problema
interpretativo riguarda le
rinunceai crediti: la rinuncia
a finanziamenti, infatti, non è
un indicatore di un nuovo
investimento del socio, pur
se genera una
ricapitalizzazione della
società al pari di un
versamento in conto capitale,
e non deve dunque formare
oggetto di informazione al
fisco se si intendono
rispettare le finalità della
disposizione

Cedolareseccaal 15%
soloconil «previsionale»


